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ALLA GIUNTA COMUNALE 

 
 
 
OGGETTO:  Nota tecnica illustrativa e parere sulla regolarità tecnica e contabile alla proposta 

di deliberazione di Giunta Comunale avente ad oggetto: “APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI RENDICONTO DELLA GESTIONE 2015 E DELLA RELAZIONE 
ILLUSTRATIVA DELLA GIUNTA COMUNALE”  

 
 

PREMESSO 
che il Comune di Eboli ha adottato con delibera di Consiglio Comunale n. 41 dell’8/07/2013 ha 
adottato il piano di riequilibrio pluriennale di cui all’art. 243 bis del D. Lgs. 267/2000 
definitivamente approvato con delibera n. 151 del 27/03/2014 dalla sezione di controllo della 
Corte dei Conti della Campania; 

che con delibera del Consiglio Comunale n. 25 del 29/09/2015 è stato approvato il Bilancio di 
previsione per l’anno 2015 ed i documenti programmatici per gli anni 2015/2017;  

che per l’anno 2015 gli enti che non hanno approvato il bilancio entro il 31 luglio non erano 
tenuti ad effettuare la verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio; 

che con delibera del Consiglio Comunale n. 35 del 30/11/2015 ad oggetto: Variazione di 
bilancio di previsione anno 2015 e pluriennale 2015/2017- Art. 175, comma 3, D. Lgs 18 
agosto 2000, n.267” sono state apportate le variazione al bilancio di previsione 2015 dando 
atto, tra l’altro, della salvaguardia degli equilibrio di bilancio. 

La gestione 2015 ha visto la piena attuazione del nuovo sistema contabile di cui al D. Lgs. 
118/2011 da parte di tutti gli enti locali dando luogo alla costituzione del fondo pluriennale 
vincolato in applicazione dei nuovi principi contabili in occasione del riaccertamento 
straordinario effettuato contestualmente all’approvazione del rendiconto 2014. 
I RISULTATI DI GESTIONE  
La gestione complessiva chiude, infatti, con un avanzo di amministrazione della gestione di 
competenza di € 7.028.203,74 e con avanzo della gestione finanziaria di  €  25.235.157,63 al 

netto del fondo pluriennale vincolato di parte corrente e capitale, riepilogabile come segue: 
 Residui Competenza Totali 
Fondo cassa al 1° gennaio   2.518.273,65 

Riscossioni 5.491.016,47 33.384.180,23 38.875.196.70 
Pagamenti 7.232.160,69 34.161.309,66 41.393.470,35 

Fondo cassa al 31 dicembre   0,00 
 

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre                                                              0,00 

Differenza   0,00 

Residui attivi 39.098.628,49 25.501.661,43 64.600.289,92 

Residui passivi 14.171.121,29 17.696.328,26 31.867.448,55 

Differenza  

 

32.732.840,37 
Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 849.296,35 

6.648.386,39 Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 

Avanzo di amministrazione effettivo al 31 dicembre 2015           25.235.157,63 
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Il risultato di amministrazione risulta totalmente vincolato sia per il ripristino dei vincoli 
derivanti dal precedente rendiconto che per i nuovi accantonamenti obbligatori per la 
costituzione del Fondo crediti dubbi esigibilità al 31/12/2014 con il disavanzo emerso da 
coprire in 30 rate annuali e per il fondo crediti dubbia esigibilità dell’esercizio 2015.  
Anche se l’applicazione graduale del fondo crediti dubbia esigibilità prevista dall’allegato 4/2 al 
D. lgs 118/2011 consente di accantonare, nel risultato di amministrazione, solo una 
percentuale del fondo calcolato, motivi di prudenza e salvaguardia degli equilibri, consigliano di 
iscrivere al fondo crediti di dubbia esigibilità per il 2015 l’importo di €. 2.434.357,40, 
soprattutto per l’alta incidenza dei residui TARI che non sono di rapida esazione. Inoltre anche 
il fondo crediti al 31/12/2014 ricalcolato in seguito alla gestione del 2015 va impinguato per 
consentire una maggiore stabilità dei conti che potrebbe derivare dalla mancata riscossione 
atteso che i residui in riscossione da parte di Equitalia risalgono a ruoli emessi a partire dal 
2000 e ancora non discaricati dal concessionario. 
Complessivamente la svalutazione operata risulta maggiore di quella derivante 
dall’applicazione del principio contabile 4/2 allegato a D.lgs 118/2011. Ciò, però, non esime il 
responsabile competente, ad una incisiva azione sui crediti residui atta a scongiurare la 
prescrizione e a svolgere, nell’interesse dell’erario comunale, ogni azione di recupero, anche al 
fine di evitare l’aggravarsi della crisi di liquidità che la mancata realizzazione delle entrate in 
discorso è destinata ad accentuare. 
Si ricorda che fanno parte del fondo vincolato gli importi derivanti dall’anticipazione ricevuta 
dal comune sia per effetto del D.L. 35/2013 che dal fondo di rotazione di cui all’art. 243-ter del 
TUEL che vanno ridotti delle quote restituite nel corso del 2015. 
Infine considerato il numero di contenzioso in atto, si propone di accantonare al fondo rischi 
contenziosi l’importo di € 109.239,35. 
Pertanto l’avanzo di amministrazione per l’anno 2015 risulta così costituito: 

  Parte Accantonata di cui 

Fondo Svalutazione Crediti di cui 23.692.893,90 
Fondo svalutazione crediti da riaccertamento 
straordinario al 31/12/2014 21.258.536,50 
Fondo svalutazione crediti su residui attivi di competenza 
2015 2.434.357,40 

Fondo Passività potenziali di cui: 560.006,68 
Fondo rischi passività potenziali Eboli Multiservizi S.p.a. 
curatela Fallimentare 450.767,33 

Fondo rischi su contenziosi in corso  109.239,35 
Fondo accantonamento indennità fine mandato al 
31/12/2015 1.509,62 

Totale parte accantonata  24.254.410,20 

Parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili di cui 209.718,01 

Affranchi e censi su terreni  29.570,81 

Indennità risarcitoria 2015 37.589,15 

Violazioni al codice della Strada art 208 CDS 2015 142.558,05 

Vincoli derivanti da trasferimenti di cui: 84.840,70 

Borse di studio AS 2000/2001  22.817,09 

Borse di studio AS 2003/2004 46.338,61 

Borse di studio AS 2007/2008  15.685,00 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui   da riaccertamento 271.349,99 
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Vincoli formalmente attribuiti dall'ente   16.983.446,01 
Restituzioni anticipazioni del fondo di rotazione residuo al 
31/12/2015 8.269.319,47 
Restituzioni anticipazioni di cui al DL 35/2013 residuo al 
31/12/2015 4.838.365,09 
Avanzo da cartolarizzazione del 2010 conto consuntivo al 
31/12/2015 3.875.761,45 

Totale parte vincolata 17.549.354,71 

Totale parte disponibile  -16.568.607,28 

Il disavanzo evidenziato risulta coperto nel seguente modo 
L’art 2 comma 6 del D. L. 78/2015 prescrive che gli enti 
destinatari di   anticipazione di liquidità di cui al D.L. 
35/2015 utilizzano la quota accantonata nel risultato di 
amministrazione a seguito dell'acquisizione delle 
erogazioni, ai fini dell'accantonamento al fondo crediti di 
dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione 4.838.365,09 
Delibera di consiglio comunale n. 8 del 27/07/2015 di 
copertura disavanzo da riaccertamento con n. 29 rate 
rimanenti da €. 404.411,91 11.730.242,19 

Totale copertura disavanzo 16.568.607,28 
 

La gestione finanziaria per l’anno 2015 è stata portata avanti con non poche difficoltà. Le 
incertezze sulle scadenze tributarie e l’esigenza di chiudere i finanziamenti regionali del fondi 
POR 2007/2013, hanno determinato difficoltà nella gestione della cassa. Infatti i flussi di cassa 
di entrata, non sempre hanno coinciso con quelli di uscita generando la necessità di attingere 
sovente all’anticipazione di cassa, concessa dal tesoriere comunale nei limiti di quanto disposto 
dall’art 222 del D.lgs 267/2000. Si è cercato di ridurre gli sfasamenti attraverso un controllo a 
monte degli impegni, soprattutto di parte corrente, in conformità all’art 9 del D. l. 78/2009, 
cercando di ridurre la spesa corrente, ma la maggior parte delle spese corrente è consolidata e 
pertanto incomprimibile. La qualità della spesa, pertanto, genera molte difficoltà gestionali. 

PATTO DI STABILITA’ ANNO 2015 

Per l’anno 2015 il Comune di Eboli ha rispettato,  raggiungendo un saldo finanziario pari ad €. 
837.000,00 a fronte di un saldo obiettivo di €. -373.000,00. 
FONDO DI CASSA 

 Residui Competenza Totali 
Fondo cassa al 1° gennaio   2.518.273,65 
Riscossioni 5.491.016,47 33.384.180,23 38.875.196.70 
Pagamenti 7.232.160,69 34.161.309,66 41.393.470,35 
 
La mancata restituzione di anticipazione di cassa al tesoriere pari a euro 1.309.231,95, 
unitamente alle somme di cassa vincolate al 31/12/2015, pari a euro € 2.063.793,14 è dovuta 
principalmente all’anticipo delle somme necessarie per chiudere i lavori finanziati con contributi 
regionali. L’importo anticipato dall’ente al 31/12/2015 è pari ad €. 5.070.837,09 
 
SPESE DEL PERSONALE  
Con riferimento alle spesa per il personale si registra, in conformità alla normativa vigente, 
una tendenziale riduzione dalla media del triennio 2011/2013 €. 7.453.048,19 ad €. 
7.009.657,67 registrate per l’anno in corso. 
 
ADEMPIMENTI EX ART  6 COMMA 4 D.L 95/2012  
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A decorrere dall’esercizio finanziario 2012, i Comuni e le Province devono allegare al 
rendiconto della gestione una nota informativa contenente la verifica dei crediti e debiti 
reciproci tra l’Ente e le società partecipate. La predetta nota, asseverata dall’organo di 
revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal 
caso l’ente adotta senza indugio, e comunque non oltre il termine dell’esercizio finanziario in 
corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie 
(art. 6, comma 4, del D.L. 95/2012 convertito nella legge 135/2012). A tal fine si allega al 
rendiconto la nota da sottoporre all’asseverazione dei Revisori dei Conti 
 
In termini di cui sopra, si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnico-
contabile in ordine al rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2015. 
 
 

IL RAGIONIERE CAPO 
Rag. Cosimo Marmora 

 

 

 


